
COMUNE DI CENTO- COLLEGIO DEI REVISORI  

VERBALE DEL 21 DICEMBRE 2018 (n. 3) 

 
Il giorno 21 del mese di dicembre dell’anno 2018 alle ore  9:45 i componenti del 
Collegio dei Revisori del Comune di Cento: 
Presidente       Dott   Franco Battistini  
Componente    Dott.     Paolo Rebucci   
Componente   Dott.    Paolo Rezoagli  
 
si sono riuniti in conferenza telefonica per valutare ed esprimere il proprio parere sulla  
proposta di delibera n. 150 del 19/12/2018. 
  

 Il Collegio presa  visione e analizzata la suddetta proposta di delibera consiliare 
n. 150, ricevuta tramite mail in data 20 dicembre 2018, corredata degli Allegati A 
(Analisi Assetto Complessivo delle società in cui il Comune detiene delle partecipazioni 
dirette o indirette) e B (Relazione Tecnica di accompagnamento al modello di 
ricognizione delle partecipazioni societarie),  riguardante: 
 “ RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA, AI SENSI DELL’ART. 20 DEL D.LGS. 19 
AGOSTO 2016 N. 175 E S.M.I., DELLE PARTECIPAZIONI DIRETTE ED INDIRETTE 
DETENUTE DAL COMUNE DI CENTO – DATI RIFERITI AL 31/12/2017”  
 
RICHIAMATO il D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell'art. 
18, legge 7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia 
di Società a partecipazione Pubblica (di seguito TUSP), come integrato e 
modificato dal D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100 (di seguito indicato con "Decreto 
correttivo"), ed in particolare i principi alla base del TUSP che sanciscono che 
le disposizioni devono essere applicate avendo riguardo all'efficiente gestione 
delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della concorrenza 
e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa 
pubblica; 
 

PREMESSO che l’art. 20 del TUSP prevede che le amministrazioni pubbliche 

debbano effettuare annualmente “un'analisi dell'assetto complessivo delle 

società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette” ed in particolare: 

• il comma 1 prevede che, se ricorrono le condizioni previste dal TUSP 

che impediscono il mantenimento della quota societaria, le 

amministrazioni predispongano “un piano di riassetto per la loro 

razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in 

liquidazione o cessione”; 

• il comma 2 impone l’adozione di piani di razionalizzazione quando, in 

sede di analisi, le amministrazioni pubbliche rilevino: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di 

cui all'art. 4; 

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di 

amministratori superiore a quello dei dipendenti;  
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c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a 

quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici 

strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito 

un fatturato medio non superiore a un milione di euro; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di 

un servizio d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato 

negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività 

consentite all'art. 4; 

• ai sensi del comma 3, il suddetto piano di riassetto, dovrà essere adottato entro 

il 31 dicembre di ogni anno e trasmesso alla sezione di controllo della Corte dei 

Conti competente; 

• ai sensi del comma 4, in caso di adozione del piano di riassetto, entro il 31 

dicembre dell’anno successivo le pubbliche amministrazione approvano una 

relazione sull’attuazione del piano, evidenziando i risultati conseguiti; 

PRECISATO CHE: 

• per i provvedimenti di ricognizione 2018 (triennio 2015-2017) e 2019 

(triennio 2016-2018) il fatturato medio è di almeno 500.000 euro annui;  

• il limite di almeno un milione di euro si applicherà a partire dal 2020 sul 

triennio 2017-2019 (articoli 20 comma 2 lettera d) e 26 comma 12-

quinquies del TUSP); 

 
RICHIAMATA INOLTRE la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 88 del 

29/09/2017 con la quale è stato approvato l’atto ricognitorio delle partecipazioni 

detenute, direttamente ed indirettamente alla data del 23 settembre 2016 

redatto ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n. 175/2016, che aveva posto a carico 

delle amministrazioni pubbliche l’obbligo di effettuare, entro il 30 settembre 

2017, una ricognizione delle partecipazioni detenute, direttamente ed 

indirettamente alla data del 23 settembre 2016, finalizzata ad una loro 

razionalizzazione o alienazione nei casi previsti dall’art. 20; l’operazione, di 

natura straordinaria, costituiva un aggiornamento del precedente “Piano 

operativo di razionalizzazione del 2015” (comma 612, articolo 1, della legge 

190/2014) e la base di partenza per una revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche; 

 

DATTO ATTO che, sulla base delle risultanze della ricognizione straordinaria 

effettuata con deliberazione n.88 del 2017, si è disposto: 

- di procedere al Mantenimento delle seguenti partecipazioni in quanto 
essenziali ai fini del perseguimento delle finalità istituzionali del Comune: 

• ACOSEA IMPIANTI s.r.l.,  

• LEPIDA S.p.A.,  



• SIPRO S.p.A.,   

• C.M.V. SERVIZI s.r.l.,   

• C.M.V. RACCOLTA s.r.l. (oggi CLARA)  

• C.M.V. ENERGIA & IMPIANTI s.r.l. 

• HERA S.P.A.( che non è oggetto della revisione in argomento in quanto 
società quotata in borsa); 
 

- di procedere al superamento di ENTE TERRITORIO FIERA e 
MANIFESTAZIONI s.r.l., mediante fusione in C.M.V. SERVIZI s.r.l.,  e di 
procedere al superamento della società indiretta (tramite C.M.V. SERVIZI 
SRL) A TUTTA RETE s.r.l., mediante un percorso di fusione con società che 
abbiano oggetto sociale compatibile e con preferenza a società già 
partecipate dal Comune di Cento; 

 

DATO INOLTRE ATTO che la ricognizione è stata istruita dai competenti uffici 

comunali, in conformità ai sopra elencati criteri, secondo quanto indicato nella 

Relazione Tecnica allegata alla proposta di deliberazione quale parte 

integrante e sostanziale (Allegato B), avendo in considerazione le “Linee guida 

per la redazione del provvedimento da adottare ai sensi dell’art. 20 del TUSP” 

pubblicate in data 23 novembre 2018 sul sito del Dipartimento del Tesoro; 

 

DATO INFINE ATTO che, da un punto di vista metodologico le schede relative 

alle società (Allegato A) richiamano quanto già evidenziato in sede di revisione 

straordinaria, ed in particolare l’analisi ivi effettuata per ciascuna società, che 

ha evidenziato dettagliatamente la sussistenza dei requisiti di stretta necessità 

rispetto alle finalità perseguite dall’ente e relativamente allo svolgimento, da 

parte della medesima, di una delle attività consentite dall’articolo 4, in quanto la 

ricognizione è stata effettuata da poco più di un anno e ha analizzato in modo 

puntuale l’attività svolta dalle singole società a beneficio della comunità di 

riferimento, tenendo conto del contesto territoriale e del settore specifico di 

attività. Sono già state valutate quindi, e vengono confermate, le ragioni che 

giustificano la scelta dell’utilizzo dello strumento societario, anche sul piano 

della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria;  

 

PRESO ATTO che la Relazione tecnica, comprende le schede di dettaglio 

delle società oggetto di indagine ricognitoria, che descrive gli esiti della 

ricognizione effettuata; 

 

DATO ATTO CHE, dopo la revisione del 2015 e del 2017, il Comune di Cento 
risulta titolare delle seguenti partecipazioni sociali: 
 

 

PARTECIPAZIONI SOCIETARIE DETENUTE DIRETTAMENTE: 

 

o ACOSEA IMPIANTI srl 

o LEPIDA Spa 

o SIPRO Spa 



o CMV Servizi  srl 

o Clara SPA 

o CMV Energia & Impianti srl 

o Ente Territorio Fiera e Manifestazioni s.r.l. 

o HERA spa 

 

di cui: HERA SPA risulta quotata in borsa e pertanto esclusa dall'ambito di 

applicazione dell'art. 20 del T.U.S.P., in quanto non espressamente indicata la 

valenza del dettato dispositivo anche alle società quotate, ed inoltre ai sensi 

dell’art. 26, comma 3 del TUSP, è esclusa dall’obbligo di alienazione e può 

essere mantenuta ex lege;  

 

PARTECIPAZIONI SOCIETARIE DETENUTE INDIRETTAMENTE: 

 

o A TUTTA RETE srl, posseduta per il tramite di CMV Servizi  srl 

o DELTA 2000 Soc. consortile a.r.l., posseduta per il tramite di SIPRO 

Spa 

 

PRESO ATTO delle seguenti risultanze della ricognizione effettuata, 

applicando i criteri dettati dal TUSP: 

 
 

COMUNE DI CENTO – REVISIONE ORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE DIRETTE E 

INDIRETTE – AI SENSI DEL DLGS 175 -2016 

 

Denominazion

e 

Art.4 

(attinenza  

istituziona

le ) 

Art. 20^2 B 
Art. 

20^2 C 

Art. 

20^2 D 

Art. 

20^

2 E 

Art.20^2 F Art.20^2 G 

  

RISULTATI 

(amm.ri>dipende

nti) 

(attivit

à 

similar

i) 

(Fattu

rato <=  

€ 

500.000) 

(Rn 

< 0 

*4 

Es) 

(Contenime

nto 

Costi) 

(Aggregazio

ne) 

ACOSEA 

IMPIANTI  
SI  NO NO NO NO  NO  NO  

MANTENIMENT

O 

LEPIDA  SI  NO NO NO NO NO NO 
MANTENIMENT

O 

SIPRO SI NO NO NO NO NO NO 
MANTENIMENT

O 

C.M.V. 

SERVIZI 
SI NO SI NO NO NO NO 

MANTENIMENT

O/ 

AGGREGAZION

E 

 

 

CLARA 

 

 

SI NO NO NO NO NO NO 
MANTENIMEN

TO 

C.M.V. 

ENERGIA 
SI  NO SI NO NO NO NO 

MANTENIMEN

TO/ 



IMPIANTI 

 

AGGREGAZIO

NE 

ENTE 

TERRIOTOR

IO FIERA  

SI  NO NO SI NO  NO  NO  
LIQUIDAZIONE/ 

 

A TUTTA 

RETE  
SI  NO SI NO NO NO NO 

AGGREGAZION

E 

 

 
RILEVATO che, ai sensi dell’art. 20 comma 7, la mancata adozione dell’atto 

ricognitorio e dell'eventuale piano di riassetto da parte degli enti locali 

“comporta la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da un 

minimo di euro 5.000 a un massimo di euro 500.000, salvo il danno 

eventualmente rilevato in sede di giudizio amministrativo contabile, comminata 

dalla competente sezione giurisdizionale regionale della Corte dei conti. Si 

applica l'articolo 24, commi 5, 6, 7, 8 e 9.”; 

 

Dato atto del parere favorevole espresso in ordine alla regolarità tecnica 

congiuntamente dai dirigenti competente ai sensi dell'art. 49, comma 1, del 

T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL.; 

 

Dato atto del parere favorevole espresso in ordine alla regolarità contabile dal 

dirigente del Settore Finanze ai sensi dell'art. 49, comma 1, del T.U. n. 

267/2000 ordinamento EE.LL.; 

 

Preso atto pertanto,  

1. di approvare, la ricognizione di tutte le partecipazioni detenute 

direttamente o indirettamente dal Comune di Cento alla data del 31 

dicembre 2017; 

2. di inviare copia della deliberazione alla Sezione Regionale di Controllo 

della Corte dei Conti e di trasmettere le informazioni relative alla 

ricognizione in oggetto alla struttura di cui all’art. 15 del D.Lgs. n. 

175/2016 e s.m.i. 

 

il Collegio dei Revisori, 
 

esprime 

un giudizio favorevole sulla coerenza nel suo complesso, sullo stato di attuazione 

della Revisione Straordinaria delle partecipazioni societarie direttamente e 

indirettamente detenute dal Comune di Cento, nonché sulla proposta di deliberazione 

in oggetto con le disposizioni previste D.lgs. 175/2016. 

  
Alle ore 10:20 viene chiusa la presente riunione. 



Letto, approvato e sottoscritto. 
 
Il Collegio dei Revisori dei Conti 
 
Dott. Franco Battistini 
 
Dott. Paolo Rebucci  
 
Dott. Paolo Rezoagli 
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